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1) R.D. 18 giugno 1931 n. 773 
Approvazione del testo unico delle leggi di pubblica 
sicurezza. 
G.U. 26 giugno 1931, n. 146. 
 
Art. 3 
1. Il sindaco è tenuto a rilasciare alle persone di età superiore 
agli anni quindici aventi nel Comune la loro residenza o la loro 
dimora, quando ne facciano richiesta, una carta di identità 
conforme al modello stabilito dal Ministero dell'interno. 
2. La carta di identità ha durata di dieci anni e deve essere 
munita della fotografia della persona a cui si riferisce. 
3. La carta d'identità è titolo valido per l'espatrio anche per 
motivi di lavoro negli Stati membri dell'Unione europea e in 
quelli con i quali vigono, comunque, particolari accordi 
internazionali. 
4. A decorrere dal 1° gennaio 1999 sulla carta di identità deve 
essere indicata la data di scadenza. 
 
 
 

 
 
2) R.D. 6 maggio 1940 n. 635 
Approvazione del regolamento per l'esecuzione del 
testo unico 18 giugno 1931, n. 773 delle leggi di 
pubblica sicurezza. 
G.U. 26 giugno 1940, n. 149. S.O. 
 
Art. 288 
1. La carta di identità costituisce mezzo di identificazione ai fini 
di polizia. 
2. Chi la richiede è tenuto soltanto a dimostrare la propria 
identità personale. 
 

Art. 289 
1. La carta d'identità è rilasciata unicamente su esemplari, 
assoggettati al regime delle carte-valori, forniti dal 
Provveditorato generale dello Stato in conformità del modello 
annesso al presente regolamento, alle prefetture, o agli organi 
ai quali ne sono demandate le attribuzioni nel Trentino-Alto 
Adige e nella Valle d'Aosta, i quali provvedono alla 
distribuzione ai comuni. 
2. I comuni corrispondono l'importo delle carte d'identità alle 
prefetture o agli organi ai quali ne sono demandate le 
attribuzioni nel Trentino-Alto Adige e nella Valle d'Aosta, che 
provvedono ai sensi dell'art. 2 del regio decreto-legge 22 
dicembre 1927, n. 2609. 
3. Al termine di ogni bimestre agli organi predetti, che vigilano, 
anche mediante ispezioni, sul regolare andamento del servizio, 
i comuni inviano un prospetto riepilogativo sull'utilizzazione dei 
documenti, nonché un elenco, compilato per ordine numerico 
di tessera, delle persone alle quali il documento è stato 
rilasciato nel bimestre stesso. 
4. Le eventuali modificazioni al modello sono apportate con 
decreto del Ministro dell'interno. 
5. Essa contiene la fotografia, a mezzo busto, senza cappello, 
del titolare; il numero progressivo, il timbro a secco, la firma, 
la indicazione delle generalità e dei connotati e i contrassegni 
salienti. 
6. Gli esemplari forniti devono essere conservati con 
particolare riservatezza sotto la responsabilità del Sindaco. 
7. La carta d'identità deve essere rilasciata dopo rigorosi 
accertamenti sulla identità della persona richiedente, da 
eseguirsi, ove sia necessario, a mezzo degli organi di polizia. 
8. Quando la carta è richiesta da stranieri, deve essere indicata 
la cittadinanza del richiedente. 
9. È vietato di apporre sulla carta di identità indicazioni diverse 
o in aggiunta a quelle richieste a norma del presente articolo. 
10. L'apposizione della impronta digitale è, in ogni caso, 
facoltativa. 
 
Art. 290 
1. Insieme colla carta d'identità, l'ufficio comunale compila, sia 
all'atto del rilascio che a quello della rinnovazione, due 
cartellini conformi all'annesso modulo, che è riprodotto su 
cartoncino di color bianco. 
2. Uno dei cartellini è conservato nella segreteria del Comune 
in apposito schedario, in ordine alfabetico sillabico, con gli 
eventuali riferimenti al registro di popolazione, e l'altro è 
trasmesso, entro ventiquattro ore dal rilascio o dal rinnovo, al 
Questore della provincia, che ne cura la conservazione, per 
ordine alfabetico sillabico, in apposito schedario, da tenersi 
sempre al corrente. 
3. Per le persone pericolose o sospette per l'ordine nazionale, 
è compilato un terzo cartellino, che, pel tramite del Prefetto, è 
trasmesso al Ministero dell'interno. 
4. Nel gennaio di ogni anno deve essere affisso nella casa 
comunale, in luogo visibile dal pubblico, un avviso per 
ricordare che le carte di identità hanno la validità di dieci anni, 
a norma dell'art. 3 della legge di pubblica sicurezza e che 
pertanto coloro che posseggono carte di identità scadute non 
possono servirsene se non provvedono per la rinnovazione. 
 
Art. 291 
1. La carta d'identità è esente da tassa di bollo. 
2. All'atto del rilascio o del rinnovo, i Comuni sono autorizzati 
ad esigere oltre che i diritti di segreteria, di cui alla L. 8 giugno 
1962, n. 604 e all'art. 10, D.L. 18 gennaio 1993, n. 8, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 19 marzo 1993, n. 68, un 
diritto non superiore a euro 5,16, esentandone le persone 
iscritte nell'elenco dei poveri. 



3. In caso di smarrimento, il duplicato della carta d'identità è 
soggetto al pagamento di doppio diritto. 
 
Art. 292 
1. Nei casi in cui la legge consente che l'identità personale 
possa essere dimostrata con titolo equipollente alla carta di 
identità, è considerato come tale ogni documento munito di 
fotografia e rilasciato da una amministrazione dello Stato, 
come ad esempio: i libretti ferroviari di cui sono muniti gli 
impiegati civili e militari dello Stato; le tessere di 
riconoscimento degli ufficiali in aspettativa per riduzione di 
quadri; le patenti di cui sono muniti i conducenti di 
autovetture; le tessere di riconoscimento postali; i libretti di 
porto d'armi e i passaporti per l'estero. 
2. L'identità dei componenti le famiglie degli impiegati civili e 
militari dello Stato può essere dimostrata con l'esibizione del 
libretto ferroviario. 
 
Art. 293 
1. Le tessere per l'uso dei biglietti di abbonamento ferroviario 
sono considerate titoli equipollenti alla carta di identità, 
quando contengano la dichiarazione esplicita che sono state 
rilasciate previo accertamento dell'identità personale dei 
titolari. 
2. Si considerano equipollenti alla carte di identità le tessere di 
riconoscimento munite di fotografia e di timbro a secco da 
chiunque rilasciate, quando l'identità del titolare risulti 
convalidata da dichiarazione scritta da un organo 
dell'amministrazione dello Stato.  
 
Art. 294 
1. La carta d'identità od i titoli equipollenti devono essere 
esibiti ad ogni richiesta degli ufficiali e degli agenti di pubblica 
sicurezza. 
 
 
 

 
 
 
3) L. 31 ottobre 1955 n. 1064 
Disposizioni relative alle generalità in estratti, atti e 
documenti, e modificazioni all'ordinamento dello stato 
civile. 
G.U. 19 novembre 1955, n. 267. 

(estratto) 
 
Art. 1 
1. L'indicazione della paternità e della maternità sarà omessa: 
1) negli estratti per riassunto e nei certificati relativi agli atti di 
nascita, di matrimonio, di cittadinanza, negli atti attestanti lo 
stato di famiglia e nelle pubblicazioni di matrimonio esposte al 
pubblico; 
2) in tutti i documenti di riconoscimento. 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
4) D.P.R. 2 maggio 1957 n. 432 
Regolamento di attuazione della legge 31 ottobre 
1955, n. 1064, recante disposizioni relative alle 
generalità in estratti, atti e documenti e modificazioni 
all'ordinamento dello stato civile. 
G.U. 24 giugno 1957, n. 156. 
 
1. In tutti gli estratti per riassunto e nei certificati relativi agli 
atti di nascita e di morte e nelle carte di identità, l'indicazione 
del luogo e della data di nascita deve essere seguita dal 
numero dell'atto di nascita risultante dal relativo registro. 
 
 
5) L. 1 febbraio 1962 n. 306 

Ratifica ed esecuzione della Convenzione relativa allo 
status degli apolidi, adottata a New York il 28 
settembre 1954. 
G.U. 7 giugno 1962, n. 142. 
 
Article 27 
Pièces d'identité  
Les Etats contractants délivreront des pièces d'identité à tout 
apatride se trouvant sur leur territoire et qui ne possède pas 
un titre de voyage valable. 
 
Articolo 27 
Carta d’identità  
Gli stati contraenti rilasceranno delle carte d’identità agli 
apolidi che si trovano sul loro territorio e che non possiedono 
un titolo di viaggio valido. 
 
 
 

 
 
 
6) D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 
Testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa. 
(Testo A). 
G.U. 20 febbraio 2001, n. 42, S.O. 
 
Sezione VII - Documenti di riconoscimento e di identità 
 
Articolo 35 (L-R) 
Documenti di identità e di riconoscimento. 
1. In tutti i casi in cui nel presente testo unico viene richiesto 
un documento di identità, esso può sempre essere sostituito 
dal documento di riconoscimento equipollente ai sensi del 
comma 2. 
2. Sono equipollenti alla carta di identità il passaporto, la 
patente di guida, la patente nautica, il libretto di pensione, il 
patentino di abilitazione alla conduzione di impianti termici, il 
porto d'armi, le tessere di riconoscimento, purché munite di 
fotografia e di timbro o di altra segnatura equivalente, 
rilasciate da un'amministrazione dello Stato. (R) 
3. Nei documenti d'identità e di riconoscimento non è 
necessaria l'indicazione o l'attestazione dello stato civile, salvo 
specifica istanza del richiedente. (L). 
 
Articolo 36 (L) 
Carta d'identità e documenti elettronici. 
1. – 6. Omissis 
7. La carta di identità, ancorché su supporto cartaceo, può 
essere rinnovata a decorrere dal centottantesimo giorno 
precedente la scadenza. 
 
 
 

 
 
 
7) D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 
Codice dell’amministrazione digitale. 
G.U. 16 maggio 2005, n. 112, S.O 
 
Sezione IV  
Carte elettroniche  
 
Art. 66 
Carta d’identità elettronica e carta nazionale dei 
servizi.  
1. Le caratteristiche e le modalità per il rilascio della carta 
d’identità elettronica e dell’analogo documento, rilasciato a 
seguito della denuncia di nascita e prima del compimento del 
quindicesimo anno di età, sono definite con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, adottato su proposta del 
Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro per la funzione 
pubblica, con il Ministro per l’innovazione e le tecnologie e con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, sentito il Garante per 



la protezione dei dati personali e d’intesa con la Conferenza 
unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281.  
2. Le caratteristiche e le modalità per il rilascio, per la 
diffusione e l’uso della carta nazionale dei servizi sono definite 
con uno o più regolamenti, ai sensi dell’articolo 17, comma 2, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, adottati su proposta 
congiunta dei Ministri per la funzione pubblica e per 
l’innovazione e le tecnologie, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, sentito il Garante per la 
protezione dei dati personali e d’intesa con la Conferenza 
unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, nel rispetto dei seguenti principi:  
a) all’emissione della carta nazionale dei servizi provvedono, su 
richiesta del soggetto interessato, le pubbliche amministrazioni 
che intendono rilasciarla;  
b) l’onere economico di produzione e rilascio della carta 
nazionale dei servizi è a carico delle singole amministrazioni 
che le emettono;  
c) eventuali indicazioni di carattere individuale connesse 
all’erogazione dei servizi al cittadino, sono possibili nei limiti di 
cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196;  
d) le pubbliche amministrazioni che erogano servizi in rete 
devono consentirne l’accesso ai titolari della carta nazionale 
dei servizi indipendentemente dall’ente di emissione, che è 
responsabile del suo rilascio;  
e) la carta nazionale dei servizi può essere utilizzata anche per 
i pagamenti informatici tra soggetti privati e pubbliche 
amministrazioni, secondo quanto previsto dalla normativa 
vigente.  
3. La carta d’identità elettronica e l’analogo documento, 
rilasciato a seguito della denuncia di nascita e prima del 
compimento del quindicesimo anno di età, devono contenere:  
a) i dati identificativi della persona;  
b) il codice fiscale.  
4. La carta d’identità elettronica e l’analogo documento, 
rilasciato a seguito della denuncia di nascita e prima del 
compimento del quindicesimo anno di età, possono contenere, 
a richiesta dell’interessato ove si tratti di dati sensibili:  
a) l’indicazione del gruppo sanguigno;  
b) le opzioni di carattere sanitario previste dalla legge;  
c) i dati biometrici indicati col decreto di cui al comma 1, con 
esclusione, in ogni caso, del DNA;  
d) tutti gli altri dati utili al fine di razionalizzare e semplificare 
l’azione amministrativa e i servizi resi al cittadino, anche per 
mezzo dei portali, nel rispetto della normativa in materia di 
riservatezza;  
e) le procedure informatiche e le informazioni che possono o 
debbono essere conosciute dalla pubblica amministrazione e 
da altri soggetti, occorrenti per la firma elettronica.  
5. La carta d’identità elettronica e la carta nazionale dei servizi 
possono essere utilizzate quali strumenti di autenticazione 
telematica per l’effettuazione di pagamenti tra soggetti privati 
e pubbliche amministrazioni, secondo le modalità stabilite con 
le regole tecniche di cui all’articolo 71, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Banca d’Italia.  
6. Con decreto del Ministro dell’interno, del Ministro per 
l’innovazione e le tecnologie e del Ministro dell’economia e 
delle finanze, sentito il Garante per la protezione dei dati 
personali e d’intesa con la Conferenza unificata di cui 
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
sono dettate le regole tecniche e di sicurezza relative alle 
tecnologie e ai materiali utilizzati per la produzione della carta 
di identità elettronica, del documento di identità elettronico e 
della carta nazionale dei servizi, nonché le modalità di impiego.  
7. Nel rispetto della disciplina generale fissata dai decreti di cui 
al presente articolo e delle vigenti disposizioni in materia di 
protezione dei dati personali, le pubbliche amministrazioni, 
nell’ambito dei rispettivi ordinamenti, possono sperimentare 
modalità di utilizzazione dei documenti di cui al presente 
articolo per l’erogazione di ulteriori servizi o utilità.  
8. Le tessere di riconoscimento rilasciate dalle amministrazioni 
dello Stato ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 
28 luglio 1967, n. 851, possono essere realizzate anche con 
modalità elettroniche e contenere le funzionalità della carta 
nazionale dei servizi per consentire l’accesso per via telematica 
ai servizi erogati in rete dalle pubbliche amministrazioni. 

 
 

 

 
 
8) D.L. 25 giugno 2008, n. 112 
Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la 
semplificazione, la competitività, la stabilizzazione 
della finanza pubblica e la perequazione Tributaria. 
G.U. 25 giugno 2008, n. 147 - S. O. n. 152 
 
Capo VII  
Semplificazioni 
 
Art. 31 
Durata e rinnovo della carta d'identità 
1. L'articolo 3, secondo comma, del testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 
773, e successive modificazioni, le parole: «cinque anni» sono 
sostituite dalle seguenti: «dieci anni». 
2. La disposizione di cui all'articolo 3, secondo comma, del 
citato testo unico di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 
773, come modificato dal comma 1 del presente articolo, si 
applica anche alle carte d'identità in corso di validità alla data 
di entrata in vigore della presente legge. 
3. Ai fini del rinnovo, i Comuni informano i titolari della carta 
d'identità della data di scadenza del documento stesso tra il 
centoottantesimo e il novantesimo giorno antecedente la 
medesima data. 
 
 

 

 
 
 
9) MINISTERO DELL’INTERNO 
Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali 
Direzione Centrale per i Servizi Demografici 
Circolare n. 8 del 26 giugno 2008 
 
Oggetto: Decreto Legge 24 giugno 2008 recante 
“Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico e la 
stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione 
tributaria”. Nuove disposizioni in materia di Carte di 
identità. 
 
Nel Supplemento Ordinario n. 152 alla Gazzetta Ufficiale n. 147 
del 25 giugno u.s., è stato pubblicato il Decreto legge n. 112, 
recante “Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico e la 
stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione 
tributaria”. 
In particolare, l’art. 31 del predetto D.L., che reca “Durata e 
rinnovo della carta d’identità”, ha previsto che la Carta 
d’identità benefici di una validità temporale corrispondente a 
dieci anni, a fronte della previgente disposizione, di cui all’art. 
3 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza, che come 
noto prevedeva, invece, una validità quinquennale. 
Peraltro, la lettera della norma indica inequivocabilmente che 
tale quadro riformatore trova applicazione anche per le carte 
in corso di validità alla data di entrata in vigore della legge di 
cui è questione. 
Inoltre, viene espressamente stabilito che, ai fini del rinnovo, i 
Comuni informino i titolari del documento della sua data di 
scadenza tra il centoottantesimo e il novantesimo giorno 
antecedente la medesima data. 
Tanto premesso, considerato che il disposto normativo entra in 
vigore dal giorno di pubblicazione, si ritiene che, allo stato, le 
SS.LL. debbano procedere alla più capillare sensibilizzazione 
dei Comuni, soprattutto al fine di scongiurare possibili 
incertezze che potrebbero riverberarsi sul cittadino, ovvero 
provocare difformità di atteggiamenti sul territorio. 
In ogni caso, si ritiene opportuno svolgere talune 
considerazioni di profilo operativo. 
Preliminarmente, preme ribadire che chiunque, a far data dal 
26 giugno 2008, si rechi presso l’Ufficio anagrafe di residenza 
per il rilascio o il rinnovo della carta d’identità vedrà applicarsi 
il nuovo regime di durata decennale, ciò sia per quanto 



concerne la carta di identità cartacea che per quella 
elettronica. 
In particolare, per quanto riguarda la Carta d’identità in 
formato cartaceo: 
1. nel caso di primo rilascio si apporrà automaticamente la 
scadenza decennale. 
2. nel caso di Carte che compiano la scadenza quinquennale a 
far data dal 26 giugno2008 il Comune dovrà procedere con la 
convalida del documento originario per gli ulteriori cinque anni, 
apponendo la seguente apostilla: “validità prorogata ai sensi 
dell’art.31 del D.L. 25/6/2008 n.112 fino al ….. “ . 
In particolare, per quanto riguarda la CIE: 
1. I Comuni che abbiano in uso il vecchio software di 
emissione e  che debbano provvedere  al primo rilascio di una 
CIE dovranno modificare manualmente la scadenza della CIE 
medesima portandola da 5 a 10 anni.  
Per effettuare tale modifica è sufficiente, durante la procedura 
di emissione, modificare il campo “DATA SCADENZA” 
all’interno del pannello di acquisizione dati (che di default è 
impostato a 5 anni dalla data di emissione) impostandolo a 10 
anni dalla data in cui si emette la Carta di identità.  
2.I Comuni sperimentatori ai quali sia stato installato il nuovo 
software di emissione e  che debbano provvedere  al primo 
rilascio di una CIE non dovranno operare alcun cambiamento, 
poiché in tale versione l’aggiornamento è effettuato in modo 
automatico dai server centrali e sarà già presente all’atto di 
ricezione di questa circolare. 
3. nel caso di CIE che compiano la scadenza quinquennale a 
far data dal 26 giugno 2008, i Comuni sperimentatori, sia che 
abbiano il vecchio sofware che il nuovo, riceveranno in modo 
automatico una nuova versione del software Veris e una nuova 
versione dell’attuale software di emissione su cui sarà presente 
una nuova funzionalità che consentirà di attestare, attraverso 
un apposito modulo da stampare e da consegnare al titolare 
della carta, l’estensione di validità a 10 anni delle CIE. Si allega 
un fac-simile del modulo. 
Per eventuali problemi o chiarimenti i Comuni sono pregati di 
contattare l’help desk di II livello a i numeri 0646527308-
0646527309.  
 

 
 

 

 
 
10) R.D. 2 ottobre 1911 n. 1163 
Regolamento per gli Archivi di Stato.  
G.U. 8 novembre 1911, n. 260. 
 
Art. 74 
1. Le Province, i Comuni e le istituzioni pubbliche di 
beneficenza non potranno procedere ad alcuna eliminazione di 
atti, dei quali reputino inutile l'ulteriore conservazione, se non 
in seguito ad apposita deliberazione motivata dei rispettivi 
consigli, cui dovrà essere allegato l'elenco descrittivo delle 
carte da eliminarsi. Tali deliberazioni saranno assoggettate a 
speciale approvazione per parte dei Prefetti, previo nulla osta 
da concedersi dai sovrintendenti o direttori degli archivi di 
Stato competenti per circoscrizione.  
2. Quando il sopraintendente o direttore creda di non poter 
concedere il «nulla osta» in base agli elementi forniti 
dall'Amministrazione proponente lo scarto, ne riferisce al 
Ministero dell'interno, il quale decide definitivamente ogni 

contestazione, udito il parere della Giunta del Consiglio per gli 
archivi.  
 
 
 

 
 
 
11) D.Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 
Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell'articolo 10 della L. 6 luglio 2002, n. 137.  
G.U. 24 febbraio 2004, n. 45, S.O. 
 
Art. 130 
Disposizioni regolamentari precedenti. 
1. Fino all’emanazione dei decreti e dei regolamenti previsti dal 
presente codice, restano in vigore, in quanto applicabili, le 
disposizioni dei regolamenti approvati con regio decreto 2 
ottobre 1911, n. 1163 e regio decreto 30 gennaio 1913, n. 
363, e ogni altra disposizione regolamentare attinente alle 
norme contenute in questa Parte.  


